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UN GIUSTO NO AD E-WASTE: 
RISCHI E SPRECHI DEI COMPUTERS.

Traduzione del documento originale in inglese:
http://www.svtc.org/cleancc/eccc.htm 
Traduzione della Dott.ssa E.D.F.
La maggior parte dei consumatori è inconsapevole dei materiali tossici contenuti nei prodotti di cui fanno uso nel word processing, nella gestione dei dati, nell'accesso a internet come pure nei giochi elettronici. 

In generale, l'equipaggiamento del computer è un complicato assemblaggio di più di 1000 materiali, molti dei quali altamente tossici come clorati e brominati, gas tossici, metalli tossici, materiali biologicamente attivi, acidi, materiale plastico e additivi plastici. 

Gli impatti sulla salute di tali misture e combinazioni di materiali sono spesso sconosciuti. La produzione di semiconduttori, circuiti stampati, disk drives e monitor utilizza prodotti chimici particolarmente pericolosi; i lavoratori coinvolti nella realizzazione di chip, man mano che si va avanti, risultano essere affetti da varie forme di cancro. Inoltre, nuovi fatti stanno rivelando che i riciclatori di computer hanno alti livelli di pericolose sostanze chimiche nel sangue. 

Il fondamentale dinamismo nella fabbricazione di computer, che ha trasformato la vita nella seconda metà del XX secolo --specialmente la velocità delle innovazioni-- ha condotto anche al rapido disuso di molti prodotti. La normale configurazione del computer ha una durata di meno di due anni e le compagnie di hardware e software --specialmente Intel e Microsoft-- creano costantemente nuovi programmi che alimentano la domanda di maggior velocità, memoria e potenza. 

oggi, sempre più spesso, è molto più conveniente acquistare una macchina della nuova generazione che aggiornare la vecchia. Questa tendenza, rapidamente in ascesa, è dovuta al diffuso interesse per Y2K. Tuttora, in Nord America, non abbiamo alcuna soluzione alla crescente quantità di computer di cui la gente si libera. Tre quarti di tutti i computer venduti negli U.S.A. si trovano abbandonati nelle soffitte o negli scantinati dato che gli utenti non sanno cosa fare di essi. 

Un rapporto del Maggio 1999 --Electronic Product Recovery and Recicling baseline Report-- pubblicato dalla National Safety Council's Environmental Health Center, confermò che il riciclaggio dei computers negli Stati Uniti è terribilmente inadeguato: 

· Nel 1998, rispetto al numero di nuovi computers distribuiti nei negozi in quell'anno, solo il 6% di essi era riciclato.  

· Esperti hanno stimato che entro il 2004 avremo oltre 315 milioni di computer in disuso negli U.S.A., molti dei quali destinati alle discariche, agli inceneritori o a pericolose esportazioni.                               

L'Unione Europea sta sviluppando una soluzione che porterà i costruttori di computers a prendere indietro i loro vecchi prodotti. Questa legislazione --che include "prendere indietro" e rendere innocui i materiali tossici-- è anche un incoraggiamento alla costruzione di prodotti meno inquinanti e al generare meno spreco. Tuttora nel Nord America, nessuna di tali iniziative è stata intrapresa ed infatti, la  US Trade Representative --alla richiesta delle associazioni di commercianti americani in elettronica-- sta attualmente cercando di convincere i parlamentari di imitare l'iniziativa dell'Unione Europea! 

  

· I computers in disuso sono in aumento. 

· E-Toxics nei computers ed in E-Waste. 

· Liberarsi dei computers è rischioso. 

· Un passo nella giusta direzione: allargare la responsabilità ai produttori. 

· Cos'è un computer verde? 

· Cosa puoi fare. 

  



Sostenibilità degli impegni elettronici. 

Ogni nuova generazione di miglioramenti tecnici di prodotti elettronici dovrebbe essere accompagnata da progressi paralleli e proporzionali nell'ambito dell'ambiente, della salute, della sicurezza e della giustizia. 

Adottato dal Trans-Atlantic Network for Clean Production, 16 maggio 1999. 



I COMPUTER IN DISUSO SONO IN AUMENTO.
C'è una crescente ed imminente crisi "nello spreco" che sta per colpire gli U.S.A.: i computers da buttare. 

· "Ho scoperto che sono eccellenti nel raccogliere polvere e nel sollevare sacchi di riso ma non so che fare per riuscire a sapere dove scaricare questa roba. 

· "Gli U.S.A. stanno sopra una montagna di PCs obsoleti", U.S.A. Today, 22 Giugno 1999. 

I computers in disuso sono in aumento vertiginoso negli Stati Uniti e nel Canada ed i consumatori non sanno cosa farne. E' stato stimato che oltre tre quarti dei computers acquistati negli U.S.A. si trovano attualmente nelle soffitte, negli scantinati, negli uffici e nelle stanze di servizio. (1)Se ognuno disponesse di questi liberamente, gli US si troverebbero a fronteggiare un enorme problema di rifiuti tutto in una volta. 

Recenti studi hanno portato alla conclusione  che oltre 315 milioni di computer saranno ormai da buttare entro l'anno 2004 --e questa è una sottostima--.Stime precise non sono possibili per i computers fabbricati tra il 1980 ed il 1992.(2) 

Gli americani acquistano molti più computers di quanto non facciano in ogni altra nazione; attualmente, oltre il 50% delle famiglie americane ne ha uno.(3) 

"L'abbandono dei computers procede a ritmi sempre più veloci. La durata dei computers sta diminuendo: nel 1997 la normale durata di un computer era di 4-6 anni e quella del monitor di 6-7 mentre nel 2005 essa diventerà di soli 2 anni. (4) 

Entro il 2005, per ogni nuovo computer messo nel mercato ve ne è uno ormai vecchio.(5) 

Entro la fine di questo anno (1999) altri 24 milioni di computers negli Stati Uniti saranno da "buttare". Solo il 14% (3.3 milioni) di essi, circa, saranno riciclati o regalati. Il resto --più di 20 milioni di computers negli U.S.A.-- saranno messi da parte, inceneriti, utilizzati come "scarti" da esportazione o depositati temporaneamente nelle soffitte, negli scantinati, ecc.(6) 

Negli anni che vanno dal 1997 al 1999, 50 milioni di computer americani saranno messi da parte, bruciati, spediti all'estero o messi in magazzino in attesa di una eventuale altra sistemazione. 

Il riciclaggio dei monitor non è in una situazione migliore. Oltre 300 milioni di monitor sono stati venduti negli U.S.A. dal 1980. Solo nel 1997, in America, circa 1.7 milioni di monitor vennero "riciclati".La maggior parte di questi --circa 1 milione-- venne spedita all'estero, ad esempio in Cina. 

Nel 1998, solo il 6% dei vecchi computers vennero riciclati comparati al numero di nuovi computers messi in commercio quell'anno. Al contrario, per la maggior parte degli altri macchinari elettronici come lavatrici, condizionatori d'aria, frigoriferi, asciuga capelli, lavastoviglie e congelatori, la percentuale riciclata è di circa il 70% rispetto al numero di essi messi in commercio in quell'anno. (7) 

Del poco che viene riciclato, più di tre quarti proviene, in larga scala, dall'equipaggiamento degli utenti. Quest'ultimi e le piccole aziende contribuiscono solo in minima parte al riciclaggio perché nessuna raccolta o programma di riciclaggio è stato ancora messo in atto. 

E-TOXICS NEI COMPUTERS ED IN E-WASTE.
· "I circuiti stampati contengono metalli pesanti come l'antimonio, l'argento, il cromo, lo zinco, il piombo, lo stagno ed il rame. In accordo con alcune stime, difficilmente esiste un altro prodotto per il quale la somma dell'impatto ambientale sul materiale grezzo, estrazione, lavorazione, rifinitura, produzione, uso e vendita è così notevole come per i circuiti stampati." 

                     -Conferenza CARE, Vienna 1994. 

· "In breve, i progettisti stanno introducendo nei prodotti elettronici sostanze chimiche in misura totalmente incompatibile con le scarse conoscenze circa le loro proprietà ambientali o biologiche. 

                     - Mans Lonnroth, Segretario di Stato svedese, 1997. 

Materiali utilizzati in un desktop computer ed efficienza dell'attuale processo di riciclaggio. 

Basata su un tipico Desktop Computer, peso: 60 lbs circa.                                        

Tabella presente in: Microelectronics and Computer Technology Corporation (MCC). 1996. 

Electronics Industry Environmental Roadmap. Austin, TX: MCC. 

	Nome
	Quantità contenuta (in % sul peso totale) 
	Peso del materiale( in lbs)
	Efficienza del riciclaggio 
	Uso/ Posizione

	Materie plastiche
	22.9907
	13.8
	20%  
	include le organiche, le osside oltre che le silicee

	Piombo
	  6.2988
	  3.8
	 5%
	unione di metalli, schermo antiradiazioni CRT, PWB

	Alluminio
	14.1723
	  8.5
	80%
	di struttura, conduttività/housing, CRT, PWB, connettori

	Germanio
	  0.0016
	<0.1
	  0%
	semiconduttori/PWB

	Gallio
	  0.0013  
	<0.1
	  0%
	semiconduttori/PWB

	Ferro
	20.4712
	12.3
	80%
	di struttura, magnetismo/(acciaio) housing, CRT, PWB

	Stagno
	  1.0078
	  0.6
	70%
	unione di metalli/PWB, CRT

	Rame
	  6.9287
	  4.2
	90%
	conduttività/CRT, PWB, connettori

	Bario
	  0.0315
	<0.1
	  0%
	tubo a vuoto/CRT

	Nickel
	  0.8503
	  0.51
	80%
	di struttura, magnetismo/(acciaio) housing, CRT, PWB

	Zinco
	  2.2046
	  1.32
	60%
	batteria, emettitore al fosforo/PWB, CRT

	Tantalio
	  0.0157
	<0.1
	  0%
	condensatore/PWB, forza motrice

	Indio
	  0.0016
	<0.1
	60%
	transistor, rettificatore/PWB

	Vanadio
	  0.0002
	<0.1
	  0%
	emettitore al fosforo del rosso/CRT

	Terbio
	  0
	  0
	  0%
	attivatore al fosforo del verde, drogante/CRT, PWB

	Berillio
	  0.0157
	<0.1
	  0%
	conduttore termico/PWB, connettori

	Oro
	  0.0016
	<0.1
	99%
	connettività, conduttore/PWB, connettori

	Europio
	  0.0002
	<0.1
	  0%
	attivatore al fosforo/PWB

	Titanio
	  0.0157 
	<0.1
	  0%
	colore, agenti alogeni/(alluminio) housing

	Rutenio
	  0.0016
	<0.1
	80%
	resistenze/PWB

	Cobalto
	  0.0157
	<0.1
	85%
	di struttura, magnetivismo/(acciaio) housing, CRT, PWB

	Palladio
	  0.0003
	<0.1
	95%
	connettività, conduttori/PWB, connettori

	Manganese
	  0.0315
	<0.1
	  0%
	di struttura, magnetismo/(acciaio) housing, CRT, PWB

	Argento
	  0.0189
	<0.1
	98%
	conduttività/PWB, connettori

	Antimonio
	  0.0094
	<0.1
	  0%
	diodo/housing, PWB, CRT

	Cromo
	  0.0063
	<0.1
	  0%
	decorativo, induritore/(acciaio) housing

	Cadmio
	  0.0094
	<0.1
	  0%
	batteria, emettitore al fosforo di glu-green/housing, PWB, CRT

	Selenio
	  0.0016
	  0.00096
	70%
	rettificatori/PWB

	Nobio
	  0.0002
	<0.1
	  0%
	saldatura/housing

	Ittio
	  0.0002
	<0.1
	  0%
	attivatori al fosforo del rosso/CRT

	Radio
	  0
	
	50%
	spessa pellicola conduttrice/PWB

	Platino
	  0
	
	95%
	spessa pellicola conduttrice/PWB

	Mercurio
	  0.0022
	<0.1
	  0%
	batterie, interruttori/housing, PWB

	Arsenico
	  0.0013
	<0.1
	  0%
	agenti per la verniciatura nei transistor/PWB

	Silicio
	24.8803
	15
	  0%
	vetro, dispositivi di stato solido/CRT, PWB


Nota: le materie plastiche contengono polibromati che le rendono non infiammabili e centinaia di additivi e stabilizzatori che non abbiamo inserito nella tabella. 

Rischi relativi ad alcune e-toxics che si trovano nei computers. 

Piombo. (9) 

Il piombo può causare problemi al sistema nervoso centrale e periferico, al sistema sanguigno ed ai reni. Si sono riscontrati effetti negativi anche sul sistema endocrino e sullo sviluppo del cervello dei bambini. Il piombo ha inoltre, gravi effetti anche sull'ambiente: sulle piante, sugli animali e sui micro organismi.(10) 

Il 40% del piombo trovato nelle discariche è dovuto al consumo elettronico. La cosa più importante da osservare riguardo alla presenza del piombo nelle discariche è che esso inquina la terra e le riserve di acqua potabile. 

Il piombo è utilizzato nei computers per: 

1. la saldatura dei circuiti stampati ed altre componenti elettroniche; 

2. i pannelli in vetro dei monitors (tubo a raggi catodici). 

Fra il 1997 ed il 2004, oltre 315 milioni di computers saranno ormai obsoleti negli Stati Uniti. Facendo una somma si giunge alla conclusione che circa 1.2 bilioni di piombo saranno "buttati". 

Cadmio. (11) 

I composti di cadmio sono classificati tossici:possono causare danni irreversibili alla salute. Il cadmio ed i composti di cadmio si accumulano nel corpo umano, soprattutto nei reni. Il cadmio viene assorbito attraverso la respirazione ed il cibo. Nell'arco di trent'anni, il cadmio può facilmente accumularsi in quantità tale da provocare setticemia. Il cadmio causa vari e pericolosi effetti anche sull'ambiente a causa della sua acuta tossicità.(12) 

Nelle attrezzature elettriche ed elettroniche, il cadmio è utilizzato in alcune componenti come nei resistori a chip SMD, nei rivelatori di infrarossi e nei semiconduttori. I tipi più vecchi di tubi a raggi catodici contengono cadmio. Inoltre, il cadmio è utilizzato come stabilizzatore di plastica. 

Tra il1997 ed il 2004, oltre 315 milioni di computers saranno obsoleti e ciò significa che oltre 2 milioni di libre di cadmio saranno "abbandonati". 

Mercurio. (14) 

Quando il mercurio inorganico si diffonde nell'acqua si trasforma in mercurio metilato nei sedimenti dei fondali. Il mercurio metilato si accumula facilmente negli organismi viventi e particolarmente, attraverso la catena alimentare, nei pesci. Il mercurio metilato causa danni permanenti al cervello. 

Si è stimato che il 20% dell'utilizzo annuale di mercurio avviene nella costruzione di attrezzature elettriche ed elettroniche. Esso è usato soprattutto nella realizzazione di termostati, sensori (di posizione), relays, interruttori (ad esempio nei circuiti stampati e nelle attrezzature per misurazioni) e lampade ad elettroluminescenza. Inoltre, esso è impiegato negli strumenti medici, nella trasmissione dei dati, nelle telecomunicazioni e nella telefonia mobile. 

Il mercurio è usato anche nelle batterie, negli interruttori/housing e nei circuiti stampati. Nonostante la quantità di mercurio presente nei singoli computers sia minima, il fatto che entro il 2004, 315 milioni di computer saranno da "rottamare" sta a significare un totale di 400.000 libre di mercurio "abbandonati" da qualche parte nell'ambiente che ci circonda. 

Cromo esavalente (Cromo VI). (15) 

Questa sostanza viene ancora utilizzata da alcuni costruttori come difesa contro la corrosione di placche in acciaio non trattate e galvanizzate, per decorare e come indurente per contenitori d'acciaio. 

Il cromo VI può facilmente passare attraverso le membrane delle cellule ed essere assorbito provocando effetti dannosi alle stesse. Esso causa forti reazioni allergiche persino se assorbito in piccole concentrazioni come, ad esempio, la bronchite asmatica. Il cromo VI potrebbe causare gravi danni anche al DNA. 

Inoltre, i composti di cromo esavalente sono tossici per l'ambiente. E' certo che la spazzatura contaminata pus lisciviare nelle discariche. Dall'incenerire spazzatura contenente cromo deriva la generazione di cenere inquinata anche di cromo che, fluttuando in aria, si diffonde nell'ambiente. Gli scienziati hanno, per questo, creato la convenzione secondo cui i rifiuti contenenti cromo non possono essere inceneriti. 

Nei più di 315 milioni di computers che saranno obsoleti tra il 1997 ed il 2004, sono presenti circa 1.2 milioni di libre di cromo. 

Materie plastiche. 

In base al calcolo secondo cui più di 315 milioni di computers cadranno in disuso tra il 1997 ed il 2004 e sapendo che ogni computer contiene in medie 13.8 libre di materie plastiche, concludiamo che nei computer da "buttare" vi saranno circa 4 bilioni di libre di materie plastiche. (16) Uno studio commissionato dalla Microelectronics Technology Corporation (MCC) stimò che gli scarti di materiale plastico utilizzato nella realizzazione di strumenti elettronici ammontavano a più di 1 bilione di libre per anno (580.000 tonnellate all'anno). Questo stesso studio giunse anche alla conclusione che la materia plastica più utilizzata nella realizzazione di congegni elettronici (al 26%) era il clorito polivinile (polyvinyl chloride, PVC), che è molto più pericoloso di qualsiasi altra sostanza plastica sia per l'ambiente che per la salute (vedi sotto). Mentre alcune compagnie hanno ridotto o eliminato, recentemente, l'uso del PVC, vi è ancora una enorme quantità di PVC contenuto nei computer non più utilizzati, i quali continuano ad aumentare - fino a circa 250 milioni di libre per anno. (17) 

PVC (18) 

Nella realizzazione dei computers, il PVC viene utilizzato per i cavi elettrice e per i contenitori dei computers, sebbene ora si utilizzi il materiale plastico ABS. Il PVC è utilizzato per i cavi poiché è un ottimo materiale non infiammabile, ma una volta bruciato, i suoi fumi possono essere davvero pericolosi. E' per questo motivo che si fanno pressioni affinché si promuovano dei cambiamenti volti ad aumentare la sicurezza per la nostra salute. Tali cambiamenti potrebbero consistere nel limitale al minimo indispensabile l'uso di polietilene e di thermoplastic olefins. 

Non solo il PVC è una plastica difficile da riciclare ma, nel processo di riciclaggio, essa contamina anche gli altri materiali plastici. Comunque, è da sottolineare il fatto che la produzione e la combustione di prodotti contenenti PVC generano diossine e furans. Questa plastica, utilizzata anche per l'imballaggio e per alcuni prodotti per la casa, è la maggior causa della formazione di diossina nella combustione all'aperto e negli inceneritori di rifiuti. Gli ospedali stanno cominciando a non usare più i prodotti in PVC, come i guanti, a causa dei pericoli cui si va incontro nel bruciare tali prodotti. 

Molte autorità locali europee hanno vietato l'uso di PVC per le costruzioni municipali, le tubazioni, la carta da parati, il pavimento, le finestre e l'imballaggio. Recentemente si è scoperto che gli agenti utilizzati per ammorbidire le plastiche con cui si realizzano giocattoli e contenenti PVC liscivano nelle bocche dei bambini; ciò non ha fatto altro che portare ad una ulteriore restrizione all'uso di tale sostanza. 

Brominati antincendio. 

I brominati antincendio sono una classe di sostanze chimiche comunemente usate nei prodotti elettronici come sistema per ridurre l'infiammabilità. Nei computers, esse vengono utilizzate nei circuiti stampati, in alcune componenti come i connettori, nei cover in plastica e nei cavi. Esse sono utilizzate anche per i cover in plastica dei televisori e negli elettrodomestici. 

Studi scientifici ritengono che i polibrominati difeniletere (Polybrominated Diphenylethers, PBDE) agiscono come distruttori delle endocrine. Altre ricerche hanno rivelato che il livello di PBDE nel latte materno raddoppia ogni cinque anni; ciò ha provocato molta preoccupazione a causa degli effetti negativi che questi elementi chimici hanno sui giovani esseri viventi. (19) 

Recenti studi hanno constatato che i topi appena nati e nutriti di PBDE mostrano comportamenti anomali quando vengono collocati in un nuovo ambiente. Infatti, al contrario dei topi sani che divenivano molto attivi nonappena collocati in una nuova situazione ma, gradualmente, una volta completate le loro esplorazioni, tornavano calmi, quelli che avevano subito il trattamento erano poco attivi all'inizio, ma, passata un'ora, diventavano molto irrequieti. I ricercatori ne hanno concluso che l'esposizione durante i primi anni di vita al PBDE ha effetti negativi a livello neurologico, effetti simili a quelli causati da altre sostanze tossiche come il PCB ed alcuni pesticidi. (20) 

Altri studi hanno dimostrato che il PBDE, come altre sostanze organiche alogenate, riduce il livello dell'ormone tiroxina e attraversa le barriere del sangue al cervello nello sviluppo del feto. La tiroide e gli ormoni che essa produce sono necessari ad un regolare sviluppo di tutte le specie, anche di quella umana. (21) 

Ricercatori statunitensi affermano che l'esposizione ai polibrominati bifenili (Polybrominated Biphenils, PBB) aumenta la probabilità di ammalarsi di cancro all'apparato digerente ed al sistema linfatico. Gli studi si basarono sull'incidenza del cancro su individui esposti al PBB dopo un incidente di contaminazione del cibo avvenuto nel 1973, nel Michigan. Circa una tonnellata di PBB antincendio venne aggiunto erroneamente al cibo del bestiame e la contaminazione si estese agli animali e quindi agli uomini attraverso la catena alimentare. Circa 9 milioni di persone furono contaminate. In una ricerca pubblicata nel 1998 si afferma che il gruppo maggiormente esposto ha una probabilità 23 volte più alta di contrarre un cancro all'apparato digerente dunque allo stomaco al pancreas ed un cancro al fegato. Si è riscontrato, inoltre, un aumento dei casi di cancro al sistema linfatico. (22) 

La presenza di PBB in un campione di foche dell'Artico è sintomo di una vasta distribuzione geografica di tale sostanza. Le vie principali attraverso le quali il PBB si è diffuso nell'ambiente sono gli impianti di PBB e le discariche. I PBB sono quasi insolubili in acqua e si trovano principalmente nei sedimenti dei fondali di laghi e fiumi. Essi si dissolvono 200 volte più facilmente nelle discariche che  nell'acqua distillata, il che è causa di una sua vasta distribuzione nell'ambiente. Una volta introdotto in natura, esso giunge nella catena alimentare. E' stato individuato nei pesci e l'ingestione di pesce è la causa principale del trasferimento del PBB agli uccelli ed ai mammiferi. Mentre da una parte il PBB è difficilmente debellabile tramite un "intervento meccanico", esso è facilmente assorbito dagli animali. (23) 

Questi elementi chimici rendono il riciclaggio dei computers particolarmente pericoloso per gli operai che dovrebbero eseguirlo. 

La presenza di polibrominati per ridurre i rischi di incendio nelle materie plastiche rende il riciclaggio pericoloso e difficile. E' stato dimostrato che i polibrominati difeniletere (PBDE) generano i polibrominati PBDF (polybrominated dibenzo furans) e i PBDD (polybrominated dibenzo furans) entrambi tossici durante il processo di riciclaggio delle materie plastiche. Di conseguenza, le industrie di prodotti chimici della Germania hanno smesso di produrre tali sostanze già dal 1986. (24) 

Inoltre, alte concentrazioni di PBDE sono state trovate nel sangue degli operai di impianti di riciclaggio. (25) Un recente studio svedese ha scoperto che quando un computer, un fax o qualsiasi altro equipaggiamento elettronico vengono riciclati, polvere contenente sostanze antincendio tossiche si sparge nell'aria. Gli operai addetti allo smantellamento hanno assorbito, con molta probabilità, 70 volte il livello di sostanze tossiche di quello trovato in coloro che puliscono gli ospedali. A causa della loro presenza nell'aria, gli impiegati che lavorano a tempo pieno davanti agli schermi dei computers, hanno anch'essi delle sostanze antincendio nel loro sangue. Gli uomini possono assorbire direttamente il PBDE quando esso è emesso dai circuiti stampati, le materie plastiche dei computers e dei televisori. 

Nel maggio del 1998, la National Chemicals Inspectorate svedese richiese la messa al bando del PBB e del PBDE spingendo il governo a lavorare perché tale messa al bando fosse a livello europeo e perché vi fosse un controllo sul commercio internazionale di tali sostanze chimiche. (26) 

Di conseguenza, il PBB non sarà usato ancora per molto nell'ambito commerciale. 

· Tra il 1997 ed il 2004, 315 milioni di computers diverranno obsoleti. 

· I brominati antincendio presenti nei monitor (27) sono un totale di oltre 350 milioni di libre. 

Questa è una sottostima poiché non abbiamo preso in considerazione quelli presenti nei tower dei computers o nei circuiti stampati. 

LIBERARSI DEI COMPUTERS E' RISCHIOSO. 

Oltre alle recenti scoperte circa l'esposizione degli operai alle sostanza antincendio, anche i rischi ambientali di cui sono causa le discariche e la combustione sono significativi. In particolare, quando i vecchi computers vengono buttati nelle discariche o inceneriti, essi portano a problemi di contaminazione delle acque potabili a causa della liscivazione o di emissioni tossiche nell'aria. 

I rischi cui si va incontro incenerendo i vecchi computers. 

Il flusso di spazzatura derivante dall'elettronica e dagli equipaggiamenti elettrici (WEEE, Wast from Electronic and Electrical Equipment) contribuisce significativamente a riempire le discariche municipali di metalli pesanti e sostanze alogenate. (28) A causa delle varie sostanze presenti negli scarti elettronici, l'incinerazione è particolarmente pericolosa. Ad esempio, il rame è un catalizzatore per la formazione di diossina quando le sostanze antincendio vengono bruciate. E' di particolare interesse il come il bruciare brominati antincendio produca diossine polibrominate (PBDD) e PBDF. (29) 

Significative quantità di PVC sono contenute nella WEEE (30) le quali rendono i gas residui nelle ciminiere e le emissioni in aria particolarmente pericolose. (31) 

L'introduzione di WEEE negli inceneritori produce alte concentrazioni di metalli, compresi i pesanti, di scorie, di cenere fluttuante nell'aria, di gas residui nelle ciminiere e di incrostazione di filtri. In tale contesto, oltre il 90% del cadmio introdotto in un inceneritore si trasforma in cenere fluttuante in aria e più del 70% del mercurio va ad incrostare i filtri. (32) 

Gli inceneritori municipali sono i maggiori produttori di diossina negli US ed in Canada e sono i principali responsabili dell'inquinamento atmosferico dovuto ai metalli pesanti. 

Alcuni produttori mandano i loro rifiuti ai forni da cemento per essere utilizzati come alternativa al carburante. Anche la fusione presenta gli stessi pericoli dell'incenerimento. Difatti, nelle fonderie Noranda Smelter in Quebec, dove molti dei rifiuti elettronici vengono mandati, si producono diossine dovute alla presenza di residui di PVC o di altre plastiche negli scarti. (33) 

I rischi dell'abbandono dei computers in disuso.  

Sanno tutti ormai che, in qualche modo, le discariche "perdono". Neanche le migliori sono completamente impermeabilizzate ed alcune quantità di sostanze chimiche e metalli liscivano. (34) La situazione è peggiore nel caso delle vecchie discariche. 

Il mercurio lisciva quando certi dispositivi elettronici, come i circuit breackers, vengono distrutti. Lo stesso vale per il PCB dei condensatori. Quando le plastiche contenenti brominati antincendio o il cadmio contenuto nelle materie plastiche vengono abbandonati nelle discariche, sia il PBDE che il cadmio liscivano nel suolo arrivando alle risorse d'acqua sotterranee. Significative quantità di ioni di piombo si disciolgono da vetri rotti contenenti piombo, come il cono di vetro del tubo a raggi catodici, quando esso viene a contatto con acque acide le quali sono comunissime nelle discariche. (35) 

Non è solo la liscivazione del mercurio a rappresentare un serio problema. La vaporizzazione del mercurio metallico e del dimetilene di mercurio, entrambi parte della WEEE, è anch'esso da non prendere sottogamba. Inoltre, accade che nelle discariche si sviluppino degli incendi; quando sono esposti al fuoco, i metalli ed altre sostanze chimiche come diossine estremamente tossiche e furani (TCDD -Tetrachloro-Dibenzo-Dioxin, PCDD, PBDD e PCDF-, policlorati, diossine polibrominate e furani) possono essere emesse da prodotti antincendio alogenati e conduttori contenenti PCB. 

I rischi del riciclaggio dei computers in disuso. 

Il riciclaggio di prodotti pericolosi ha piccoli vantaggi ambientali: consente semplicemente di "riciclare il pericolo" di cui altrimenti, sarebbe stato necessario sbarazzarsi. A meno che gli strumenti non vengano ridisegnati e realizzati senza l'utilizzo di materiali potenzialmente tossici, tale riciclaggio è una falsa soluzione. 

La lista delle componenti e-toxic nei computers include: 

· i circuiti stampati dei computers, contenenti metalli pesanti come il piombo ed il cadmio; 

· le batterie, contenenti cadmio; 

· i tubi a raggi catodici, contenenti ossido di piombo e bario; 

· i brominati antincendio, usati nei circuiti stampati, nei cavi elettrici e nei contenitori in plastica 

· il PVC, che ricopre i cavi in rame ed i contenitori in plastica dei computers che rilasciano tossine altamente tossiche vengono bruciati per recuperare i metalli preziosi; 

· gli interruttori al mercurio; 

· il mercurio nei computers a schermo piatto; 

· i policlorati bifenili (PCB) presenti nei vecchi capacitori e trasformatori. 

A causa di sostanze alogenate presenti nelle materie plastiche, sia le diossine che i furani si generano in conseguenza del riciclaggio dei materiali contenuti nella WEEE. Per questo motivo, i riciclatori, di solito, evitano di riciclare il materiale plastico presente nella WEEE contenente brominati antincendio. Comunque, poiché l'identificazione delle materie plastiche contenente sostanze antincendio non è semplice, molti riciclatori non "salvano" alcun tipo di plastica proveniente dalla WEEE. (38) 

I problemi ambientali durante il riciclaggio della WEEE non sono legati soltanto alle sostanze alogenate. Emissioni pericolose in aria sono dovute anche al riciclaggio di WEEE contenente metalli pesanti, quali piombo e cadmio. (39) Queste emissioni potrebbero significativamente diminuire facendo dei pre-trattamenti. Altri problemi con i metalli pesanti e le sostanze alogenate si incontrano durante il processo di smantellamento. Poiché molta della WEEE è disassemblata senza utilizzare un procedimento adatto, sostanze pericolose, come il PCB contenuto nei capacitori, potrebbero essere erroneamente unite ai metalli recuperati e ai pezzi destinati alle discariche. (40) 

Esportazioni di E-Waste: attività sconosciuta, pericolosa ed ignota. 

E' veramente difficile trovare dei dati circa le quantità di scarti di computer che lasciano gli USA per Stati come Taiwan e Cina. Ciò a causa della cattiva pubblicità fatta in passato e per il fatto che i produttori vendono i loro scarti ai riciclatori e non si preoccupano di scoprire quale sia la loro destinazione o la loro fine. 

L'esportazione dei rifiuti è una attività redditizia perché i costi di lavorazione sono bassi e le leggi che la regolamentano sono meno severe di quelle americane. Un programma pilota che raccoglie gli avanzi elettronici in San Jose, CA, stimò che era 10 volte meno costoso spedire i monitors CRT in Cina che riciclarli negli Stati Uniti. (41) 

La stragrande maggioranza della spazzatura pericolosa mondiale è generata dall'industrializzazione del mercato economico. L'esportare tali rifiuti nei Paesi meno sviluppati è stato un modo con cui il mondo industrializzato ha evitato di avere a che fare con il problema di una costosa eliminazione e di un attento e critico esame da parte dello Stato. 

Nel 1989 la comunità mondiale stabilì la Basel Convention on the Transboundary Movement of the Hazardous Weste for Final Disposal (Convenzione di Basilea sul movimento di rifiuti pericolosi oltre frontiera per la loro "sistemazione finale") per impedire alle Nazioni industrializzate dell' OECD di scaricare  la loro spazzatura nei Paesi meno sviluppati. Gli USA, comunque, non hanno firmato la Convenzione. 

Gli scarti elettrici ed elettronici, compresi i computers, sono considerati pericolosi in accordo con la Basel Convention Technical Working Group (TWG) perché possono contenere componenti molto pericolose inclusi il PCB, il mercurio, il piombo ed il cadmio. Molte di queste sostanze rischiose sono contenute all'interno di componenti come i circuiti stampati, le batterie, gli interruttori ed i capacitori. La WEEE sarà considerata in tal modo a meno che non si potrà provare che essa non contiene alcun elemento pericoloso. 

Nel 1994 gli aderenti alla Basel Convention, ora oltre 60 Stati, si accordarono per una immediata messa al bando dell'esportazione di rifiuti pericolosi destinati a finire in un Paese non-OECD. E' chiaro, comunque, che ciò non fu sufficiente a stoppare le esportazioni di spazzatura che le varie Nazioni pretendevano di spedire in altri Stati con il proposito di riciclarle. 

Settantasette Paesi non-OECD e la Cina premevano pesantemente per la messa al bando delle esportazioni di rifiuti da riciclare. Di conseguenza, la Basel Ban fu adottata dal 31 dicembre 97 nella speranza che rappresentasse la fine delle esportazioni di scarti pericolosi dagli Stati ricchi OECD ai Paesi poveri non-OECD. Gli USA non hanno aderito. 

Gli Stati Uniti hanno convinto i Governi asiatici a stabilire accordi commerciali bilaterali per continuare a scaricare i loro rifiuti dannosi dopo nonostante l'entrata in vigore della Basel Ban. L'ammontare degli scarti di computers esportati dagli USA continuerà ad aumentare con il crescere del numero di computers che diventano obsoleti. 

UN PASSO NELLA GIUSTA DIREZIONE: ALLARGARE LA RESPONSABILITA' AI PRODUTTORI E LA MESSA AL BANDO DI E-TOXICS. 

L'Europa è la Nazione leader nella riduzione della E-Weste derivante da prodotti elettronici facendo in modo che i costruttori prendano indietro i loro prodotti. 

Ciò è conosciuto come Extend Producer Responsibility (responsabilità estesa ai produttori). Lo scopo della EPR è quello di incoraggiare i produttori a prevenire l'inquinamento e a ridurre i mezzi e le energie usate in ogni stadio del ciclo di produzione apportando cambiamenti nel design dei prodotti e nei processi tecnologici. Nel suo senso più amplio, Producer responsibility è il principio secondo cui i produttori sono responsabili degli impatti che hanno sull'ambiente i loro prodotti. Tali impatti comprendono anche quelli dovuti alla scelta dei materiali e del processo di realizzazione come pure, ad esempio, dall'uso e dalla disposizione dei prodotti. Comunque, ciò che viene preso indietro necessita di essere trattato per neutralizzare le e-toxics. 

L'EPR mette a fuoco le responsabilità dei produttori riguardo a ciò che hanno realizzato e che non viene più utilizzato (stato post-consumo). L'esempio modello di EPR consiste nel prendere indietro i prodotti ormai "giunti alla fine della loro carriera" direttamente o per mezzo di terzi. Questo procedimento viene indicato da varie espressioni: "take-back", "product liability" o "life cycle product responsibility". 

L'Unione Europea (EU, European Union) ha abbozzato un disegno di legge sui rifiuti derivanti dagli equipaggiamenti elettrici ed elettronici (la direttiva WEEE) basato sul concetto di EPR. In realtà, gli europei si interessano più di chiunque altro a quella che dovrebbe essere la fine dei rifiuti elettronici per diversi motivi. 

· La rapida crescita della WEEE. L'incremento della WEEE è di circa tre volte più alta di quella degli altri rifiuti municipali. (42) 

· La pericolosità dei rifiuti per la natura. Si è stimato che il 90% della WEEE nelle discariche, incenerita o recuperata senza alcun pre-trattamento, costituisce una sostanziale quota dei vari inquinanti che affluiscono nelle discariche municipali (43) (ciò, naturalmente, non comprende i vecchi computers che sono "temporaneamente" immagazzinati nei garage, nei seminterrati, ecc...). 

Vari Stati europei hanno già abbozzato disegni di legge su questo tema. Tra tali Stati i Paesi Bassi, la Danimarca, La Svezia, l'Austria, il Belgio, l'Italia, la Finlandia e la Germania. Le nuove direttive in progetto sulla WEEE, quindi, armonizzano le iniziative di tutti questi Stati per permettere alle industrie di operare uniformemente in tutta Europa. 

L'obiettivo dei disegni di legge sulla WEEE è quello di costringere i costruttori a migliorare i loro prodotti onde evitare la generazione di rifiuti e facilitare il recupero ed il riutilizzo degli scarti. Tali obiettivi possono essere raggiunti anche attraverso il non-uso di materiali pericolosi e lo sviluppo di efficienti sistemi di raccolta riutilizzo e riciclaggio. L'obiettivo finale consiste nel chiudere il cerchio del ciclo di vita dei prodotti facendo in modo che coloro che li realizzano e che sono in definitiva quelli che dirigono la creazione dei prodotti, li prendano indietro accollandosi i relativi costi. Per assicurarsi la collaborazione dei produttori e per renderli finanziariamente responsabili dell'organizzazione della fine dei rifiuti, i produttori avranno incentivi finanziari per progettare i loro prodotti con materiali meno pericolosi e più riciclabili. Questo cambiamento nel commercio mondiale incoraggerà la realizzazione di prodotti riparabili, riutilizzabili, migliori, disassemblabili ed innocui da riciclare. 

Le proposte dell'Unione Europea per risolvere il problema della e-scrap. 

· La direttiva sulla WEEE proibirà l'uso del mercurio, del cadmio, del cromo esavalente e di due classi di brominati antincendio nelle merci elettroniche ed elettriche dall'anno 2004. 

· Porre la piena responsabilità finanziaria ai produttori nella organizzazione della raccolta, del riciclaggio e della disposizione dei sistemi. 

· Tra il 70% ed il 90% degli equipaggiamenti raccolti devono essere riciclati e riutilizzati. Nel caso di computers e monitors la percentuale è fissata al 70%. 

· Il "riciclaggio" non include l'incenerazione, così le compagnie non potranno riciclare bruciando i rifiuti. 

· L'incinerazione con energia di recupero è permessa per il 10% o al massimo per il 30% della spazzatura rimanente. comunque, le componenti contenenti le seguenti sostanze dovranno essere rimosse da ogni equipaggiamento non più utilizzato destinato alle discariche, agli inceneritori o al recupero: 

· piombo, mercurio, cromo esavalente, cadmio, PBC, sostanze antincendio alogenate, sostanze radioattive, amianto e berillio. 

· Gli Stati membri dovrebbero esortare i produttori ad integrare ed aumentare le quantità di materiale riciclato. Inizialmente l'EU stabilì che dal 2004 i nuovi equipaggiamenti avrebbero dovuto contenere almeno il 5% di materiale plastico riciclato ma tale disposizione è stata abbandonata a causa dell'intervento delle industrie. Questa è la maggior debolezza della direttiva poiché prima promuove il riciclaggio ma poi non incoraggia il riutilizzo dei materiali recuperati per la realizzazione di nuovi prodotti. Al contrario, la rettifica fatta alla direttiva è un a sorta di incoraggiamento rivolto agli Stati membri a considerare il riciclaggio una questione politica. 

· I produttori devono progettare equipaggiamenti dotati di etichette per i riciclatori su cui identificare le tipologie di plastiche utilizzate e la locazione di tutte le sostanze pericolose. 

· Gli Stati membri devono raccogliere informazioni su base annuale presso i produttori circa le quantità di equipaggiamenti messi in commercio, il loro numero come pure circa la saturazione nei vari settori di mercato. Queste informazioni dovranno pervenire alla Commissione dell'EU ogni 3 anni a partire dal 2004. 

· I produttori possono intraprendere attività in altri Stati, ma esse non possono portare all'esportazione della WEEE in Paesi non-EU dove nessuno o solo un minimo di trattamenti standard presenti in Europa sono adottati. Di conseguenza, i produttori dovrebbero consegnare la WEEE solo a quegli stabilimenti che rispettano le direttive per i vari trattamenti ed il riciclaggio esposte nei progetti ed inoltre, dovrebbero provare d'aver rispettato le leggi grazie ad una adeguata certificazione. 

Bisogna considerare che i costi extra per la gestione dei rifiuti si tradurranno in un aumento dall'1% al 3% dei prezzi di alcuni articoli. Comunque, l'EU crede che, con molta probabilità, tali prezzi torneranno a diminuire quando "l'economia delle scorie" e le innovazioni faranno scendere il costo per la raccolta ed il trattamento dei rifiuti. 

Le compagnie che stanno studiando come realizzare prodotti meno pericolosi, più semplici e meno costosi da riciclare svilupperanno vantaggi concorrenziali facendo scendere i costi del riciclaggio. 

Qual è la risposta delle industrie, degli Stati membri e del governo US? 

Alcune industrie sono in accordo con le legislazioni e gli obiettivi riguardanti le proposte per la WEEE. Comunque, molti obiettano sulla messa al bando della maggior parte dei materiali tossici, benché la maggioranza concordi con il principio di minimizzare il loro uso. Le industrie si oppongono alla responsabilità finanziaria della raccolta della WEEE dei privati ma accettano un certo coinvolgimento nel riciclaggio dei loro prodotti. 

I quindici Stati membri dell'Unione Europea hanno accettato le direttive. Nessun altro Stato aderisce volontariamente a queste iniziative e c'è un generale assenso al coinvolgimento dei produttori nella "organizzazione" della spazzatura derivante da equipaggiamenti elettrici ed elettronici. Alcuni Paesi stanno favorendo il coinvolgimento delle municipalità nella raccolta della WEEE, ma, naturalmente, ritengono che la responsabilità del trattamento, del recupero e dell'eliminazione deve essere assegnata ai produttori. 

Il governo US sta pesantemente intervenendo per modificare il mandato che bandisce e-toxic, e-weste e le tasse sul riciclaggio. 

La US Trade Representative, la US Mission in Bruxelles e le associazioni di commercianti americane come l'American Electronics Association (AEA) e la Electronics Industry Alliance (EIA) hanno espresso un energico disaccordo con le iniziative della EU. 

In una lettera del 9 settembre del 1998 della American Electronics Association, della Elettronics Industry Alliance e di altri gruppi di commercio, diverse associazioni di commercianti hanno cercato di ottenere assistenza dal Dipartimento di Stato US e dalla US Trade Representative per riuscire a non far andare in porto il progetto. Essi hanno nuovamente sostenuto che la proibizione dell'uso di certi materiali "che sono essenziali alla funzionalità, alla sicurezza ed alla affidabilità dei prodotti elettronici ed elettrici impedirà lo sviluppo di nuovi strumenti e tecnologie, aumenterà i costi e diminuirà il commercio di questi prodotti". La AEA è intervenuta anche contro la proposta di inserire nei nuovi prodotti un 5% di materiale riciclato, contro la responsabilità finanziaria dei produttori per la raccolta ed il trattamento. (44) 

L'undici gennaio 1999, la US Mission in Bruxelles ha affermato che la direttiva costituirebbe" una inutile barriera al commercio, particolarmente la messa al bando di certi materiali, e porterebbe i produttori ad affrontare una gravosa richiesta per quanto riguarda il prendere indietro i computer ormai giunti alla fine della loro esistenza". Essi hanno inoltre affermato che "i materiali sostituti" potrebbero essere "più problematici di quelli che stanno rimpiazzando" ed il loro uso potrebbero portare incertezze e confusione nel mercato. (45) 

In risposta all'influenza esercitata dalle organizzazioni commerciali sugli organi statali ed all'evidente supporto del governo americano, una coalizione di gruppi di pubblici avvocati, organizzati dalla International Campaign for Responsible Technology di Silicon Valley, in California chiese all'Unione Europea di non cedere all'influenza degli US (vedi http://www.svtc.org/cleancc/gorelet.htm). (...) 

In risposta a questa presa di posizione della NGO, la American Electronics Association scisse al vice presidente Gore difendendo la loro posizione. Essi riaffermarono che perseguivano il traguardo della minimizzazione dei rifiuti ed incrementavano il riciclaggio ma che i materiali banditi e le conseguenti nuove esigenze di costruzione avrebbero rappresentato un ostacolo al commercio globale di prodotti ad alta tecnologia, avrebbero impedito le innovazioni tecnologiche e non avrebbero portato alcun beneficio all'ambiente."(46) Per vedere la lettera scritta dalla AEA e dalla EIA al vice presidente Gore visita la AEA Website nella tab della politica pubblica, poi la tab internazionale ed europea. 

Nell'agosto 1999, un parere legale preparato per la AEA e la EIA afferma nuovamente che le direttive sulla WEEE violano diverse norme sul commercio internazionale e che costituirebbero un invito ad ulteriori dispute commerciali.  La stessa legge che stabilì che il 5% delle materie plastiche riciclate dovevano essere utilizzate nella realizzazione dei nuovi prodotti, venne considerata una barriera al commercio. Tali critiche provocarono una diminuzione di tale percentuale nella successiva bozza di legge. Sembra che ora la messa al bando delle sostanze tossiche sia al centro di prossimi "intrighi" nell'alta-tecnologia. 

L'Unione Europea ha sempre sostenuto che le direttive non costituiscono affatto una barriera al commercio e che esperti di legge europei hanno studiato in  ogni particolare tale proposta di legge. L'UE sostiene inoltre, che la messa al bando delle sostanze pericolose sarà effettuata solo quando sarà tecnicamente fattibile e quando esisteranno già dei validi sostituti. 

COS'E' UN COMPUTER PULITO?
"I prodotti elettronici possono essere considerati attualmente come rifiuti chimici. Il loro numero sta crescendo e la loro durata è sempre più breve. L'ammasso di spazzatura elettronica sta aumentando come pure il suo potere inquinante. Molti di questi problemi hanno la loro causa nello sviluppo e nella costituzione di tali prodotti." 

       Dr J.K. van Weenan, Chair of workgroup on Sustainable Product Design. 

Molte compagnie hanno dimostrato di poter costruire prodotti puliti. Le industrie fanno progressi nella costruzione di prodotti puliti ma c'è la necessità di andare oltre i programmi pilota per assicurare che tutti i prodotti siano migliori e non tossici. 

Alcuni esempi: (47)

· La Howlet-Packard Company ha sviluppato un sicuro metodo per la pulizia dei chips utilizzando diossido di carbonio invece di pericolosi solventi. 

· I circuiti stampati possono essere ricostruiti utilizzando materiali bio-degradabili eliminando così la necessità delle sostanze antincendio. 

· La Matsushita si sta impegnando per eliminare le sostanze tossiche e sviluppare materiali non nocivi all'ambiente come una lega per le saldature senza piombo, fili metallici  e materie plastiche non alogenati. La Matsushita è la prima ad aver sviluppato una tale lega e recentemente ha lanciato, in Giappone, il suo primo televisore totalmente reciclabile. La Sony Corp ha sviluppato una lega senza piombo utilizzabile negli equipaggiamenti convenzionali per le saldature. C'è ora una lunga lista di leghe per le saldature prive di piombo. Ovviamente, i sostituti hanno bisogno di essere provati per garantire la sicurezza. 

· Pressioni esercitate affinché venissero eliminate le sostanze antincendio alogenate e venissero costruiti prodotti riciclabili hanno portato all'uso di metalli schermati per i box. 

· Nel 1998, l'IBM ha prodotto il primo computer le cui parti in plastica sono state realizzate al 100% con resina riciclata (PC/ABS) per un totale di 3.5 libre di resina per prodotto. 

· La Toshiba sta lavorando ad un computer migliore e di facile diffusione che possa non incrementare il già abbondante "mucchio di computers" in disuso. Essi stanno sviluppando, inoltre, una cartuccia  che può essere rimaneggiata senza cambiare parti del modello permettendo al consumatore di avere un prodotto migliore ad un prezzo più basso. 

I costruttori chiedono che si considerino alcuni importanti aspetti della faccenda.

1. Riorganizzare la costruzione dei prodotti.
Prima di chiederci cosa sia un computer pulito dobbiamo chiederci quali sono le funzioni cui il computer deve adempiere. Dovrà trasmettere informazioni, dati, grafici? Possiamo ottenere tutto ciò senza questi materiali pericolosi contenuti nel nostro computer? Gli sforzi fatti per ridurre l'uso di tali materiali sono visibili in alcuni nuovi computer che risultano più semplici, leggeri e completi. Alcune compagnie propongono una soluzione che prende spunto dai sistemi telefonici. Così gli utenti avrebbero solo un semplice schermo ed una tastiera a casa o in ufficio e pagherebbero una tassa mensile calcolata in base alla complessità del software cui si vorrebbe accedere. Alcuni pensano che ciò potrebbe portare ad un controllo delle informazioni e ad una mancanza di privacy. Altri ancora ritengono che ciò renderà meno costosa la navigazione su internet ed il computer accessibile a tutti.

2. Usare materiali ed energia rinnovabili.
(...) 

3. Usare materiali non-rinnovabili ma più sicuri.
Poiché molti dei materiali utilizzabili non sono rinnovabili, i progettisti potrebbero almeno garantire un prodotto riutilizzabile, riparabile e/o migliore. Alcuni costruttori, come la Dell E Gateway, affittano i loro prodotti assicurando di riprenderli indietro in caso di funzionamento insoddisfacente e di fornirne un altro.

COSA SI può FARE.
SE POSSIEDI UN COMPUTER:

1. Scrivi o telefona al costruttore del tuo computer chiedendo loro di prendere indietro il tuo vecchio computer oppure riconsegnalo loro chiedendogli di riprenderselo.

2. Sottoscrivi la lettera all'Unione Europea esortandola ad intervenire presto in questo settore.

3. Chiedi ai costruttori di eliminare dal tuo computer i materiali pericolosi. 
4. Scrivi alla US State Department dicendo loro che non approvi la loro politica contro i piani dell'Unione Europea. L'Europa deve essere libera di proteggere il suo ambiente.Dì loro anche che vuoi una legislazione per il take-back. La lettera al vice presidente Gore, della International Compaign  può essere usata come modello.

5. Contatta i tuoi rappresentanti di governo. Spiega loro il problema e chiedi che si impegnino a trovare una soluzione al più presto.. Potrebbero bandire l'eliminazione di congegni elettronici attraverso le discariche o gli inceneritori. Potrebbero promuovere il riutilizzo ed il riciclaggio di infrastrutture. Potrebbero intervenire per la diffusione della Extended Producer Responsibility.

SE LAVORI PER IL GOVERNO LOCALE:

· Sostieni la Extended Producer Responsibility e fa che siano i costruttori a pagare  i costi per "l'organizzazione" dei rifiuti. 

· Informati su cosa stanno facendo gli altri Stati e le altre province per promuovere il take-back.

CONTATTI.

Minnesota
Contatto: Garth Hickle
Policy Analyst
MN Office of Environmental Assistance,
St. Paul, MN
Tel. 651 215 0271
E-mail: garth.hickle@moea.state.mn.us   


Wisconsin
Contatto: John Reindl
John Reindl, Recycling Manager
Dane County, Wisconsin
reindl@co.dane.wi.us
Fax: (608)267-1533
Tel: (608)267-8815 


US EPA
Ufficio per l'organizzazione dei rifiuti solidi.
Contatto: Clare Lindsay
Direttore del progetto "Extended Product Responsibility"
LINDSAY.CLARE@epamail.epa.gov  
Tel: 703 308-7266 


British Columbia, Canada
Società ambientalista
Contatto: Helen Spiegelman
Vancouver, BC
Tel: 604/731-8464
E-mail: helens@axionet.com  


Grassroots Recycling Network
Contatto: Bill Sheehan
Coordinatore del network
P.O. Box 49283
Athens GA 30604-9283
Tel: 706-613-7121
Fax: 706-613-7123
zerowaste@grrn.org 
http://www.grrn.org 
La GRRN ha messo in piedi una buona discussione on-line circa le responsabilità dei produttori. 


National Recicling Coalition.
Contatto: Dawn Amore
1727 King Street, Suite 105
Alexandria, VA 22314-2720
Tel: (703) 683-9025, ext. 205
Fax: (703) 683-9026
E-mail: dawna@nrc-recycle.org 
La National Recicling Coalition sta sperimentando con alcune industrie un programma take-back. 


University of Tennessee, Knoxville.
Center for Clean Products and Clean Technology.
Contatto: Gary A. Davis, Director
Director
University of Tennessee
Suite 311, Conference Center Building
Knoxville, TN 37996
USA
Tel: 423-974-1835
Fax: 423-974-1838
Tale centro conduce ricerche e pubblica novità ed esaurenti notizie circa le responsabilità dei produttori. 


Product Stewardship Advisor.
Cutter Information Corp., 37 Broadway, Arlington, MA 02474 USA
Tel: 1-800-916-5125 o 718-641-5125 outside N America
Fax: 1-800-888-1816 o 781-648-1950 outside N America
La PSA è specializzata nel "product take back" nel mondo. Guarda il loro sito all'indirizzo http://www.cutter.com 


Environmental Data Services.
ENDS Environmental Daily.
Http://www.ends.co.uk/envdaily
E-mail: envdaily@ends.co.uk
Fax: +44 171 415 0106
Subscriptions, tel: +44 171 814 5353
Editorial, tel: +44 171 814 5320
Post: 40 Bowling Green Lane, London EC1R 0NE, UK 

